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Sport

CICLISMO - 84° GIRO D’ITALIA ■ CIPOLLINIATTACCA GLI ORGANIZZATORI:«QUI OGNI GIORNO RISCHIAMO LAVITA:E SE FOSSE PIOVUTO?»

Il Giro aspetta il primo acuto del "Pirata"
Hondo fa il bis a Potenza, oggi Pantani prova la gamba in salita
POTENZA Danilo
Hondo non è più
una sorpresa. A
Potenza come a
Lucera, agevola-
to da un arrivo
ancora indigesto
ai velocisti, il te-
desco della Te-
lekom concede il
bis con una po-
tenza spaventosa
e una classe da vendere. Nulla da
fare per Endrio Leoni, che deve ac-
contentarsi di un secondo posto che
sa di beffa, e per lo sloveno Haupt-
man, terzo. Il Giro d’Italia entra
però nel vivo oggi con la tappa che
condurrà da Potenza a Montevergi-
ne di Mercogliano dopo 169 chilo-
metri, con l’arrivo in salita e alla
sintesi di una frazione che promet-
te di dare i primi "scossoni" alla
classifica, con Pantani che potreb-
be tentare una sortita. Ieri, intanto,
è mancato tra i protagonisti Mario
Cipollini, che nel tratto conclusivo
non ha potuto contare sull’apporto
del febbricitante Scirea e che, a cal-
do, ha ingaggiato a nome della co-
mitiva una diatriba con Carmine
Castellano sugli arrivi («Questi fi-
nali sono pericolosi: se fosse piovu-
to, che cosa sarebbe successo? Qui
c’è gente che da mesi prepara il Gi-
ro e che poi rischia di ammazzarsi
o di farsi male come è accaduto a
Casagrande»), che proprio per
sprinter di razza non sono. Chi as-
saggia l’asfalto davvero è la maglia
rosa Rik Verbrugghe: il belga deve
anche cambiare la bicicletta attor-
no al chilometro 56, il plotone si

fraziona in più tranche e Dario Fri-
go per un po’ è addirittura il nuovo
leader. Succede però che, a differen-
za di quanto accadde nella prima
tappa, stavolta sia rispettato il pat-
to di non belligeranza: il belga vie-
ne atteso, gesto di sportività che pe-
nalizza il nuovo capitano della Fas-
sa Bortolo. La corsa si vivacizza
prima dell’unico Gran Premio del-
la Montagna della giornata: Miceli
tenta l’allungo, poi il colombiano
Gonzalez si porta appresso lo spa-
gnolo Rodriguez. A San Nicola esce
allo scoperto lo sloveno Stangelj,
recente vincitore del Giro di Tosca-
na, con Lopez Torreja: i due vengo-
no raggiunti da Sergio Barbero,
guadagnando solo 15 secondi dal
gruppo. Troppo poco per organizza-
re una fuga seria, Barbero sarà l’ul-
timo a rialzarsi e a essere fagocita-
to dagli uomini del Pirata, che cor-
rono avanti per tutelare il capitano
da brutte sorprese. Poi lo sprint fi-
nale.
Ordine di arrivo: 1° Danilo Hondo
(Ger) in 3h44’30" (media
39,824km/h); 2° Endrio Leoni (Ita)
st; 3° Andrej Hauptman (Slo); 4°
Strazzer (Ita); 5° Rebellin (Ita); 6°
Garzelli (Ita); 7° Manzoni (Ita); 8°
Piccoli (Ita); 9° Missaglia (Ita); 10°
Di Grande (Ita).
Classifica generale: 1° Rik Ver-
brugghe (Bel) in 12h46’55"; 2° Dario
Frigo (Ita) a 9"; 3° Jan Hruska (Cec)
a 13"; 4° Olano (Spa) a 15"; 5° Colom-
bo (Ita) a 18"; 6° Piccoli (Ita) a 20"; 7°
Belli (Ita) a 26"; 8° Azevedo (Por) a
28"; 9° Duma (Ucr) a 29"; 10° Rastel-
li (Ita) a 30"; 16° Pantani (Ita) a 49"

Germano Marchi

■ Il leader
Verbrugghe ca-
de, ma il grup-
po lo aspetta e
la gioia per Fri-
go, maglia ro-
sa "virtuale",
dura poco

Marco Pantani è il più atteso oggi a Montevergine di Mercogliano

ATLETICA LEGGERA ■ LA FANFULLINA HA STABILITO DOMENICAA LODI LA MIGLIOR PRESTAZIONE ITALIANA DELL’ANNO SUI 5000 METRI

La "romana" Sicari in rampa di lancio
«Quel tempo di 16’20"51 ha stupito anche me, perché sentivo di non aver dato tutto»
LODI Sedici minu-
ti, venti secondi,
cinquantuno cen-
tesimi: a tanto e-
quivale la miglior
prestazione sta-
gionale d’Italia
sui 5000 metri. E
lo ha messo a se-
gno un’atleta lodi-
giana. Vincenza
Sicari è stata su-
perlativa, domenica pomeriggio,
nella fase regionale dei societari di-
sputata alla Faustina, liquidando
sotto gli occhi della sfortunata sorel-
la Francesca (ex tricolore dell’alto),
una "vecchia" gloria come Nadia
Dandolo. Un’atleta che stava cercan-
do, tra l’altro, di agguantare il mini-
mo per la Coppa Europa. A quel tem-
po, Vincenza, non ci crede ancora:
«Non mi sembrava vero quando me
lo hanno detto - ha dichiarato ieri,
raggiunta telefonicamente a Roma -;
io mi sento bene, ma ritengo di non
essere ancora al cento per cento e
già sull’anello della Faustina non mi
sento di aver dato tutto. Perciò mi
stupisce tantissimo di aver fatto
quel tempo senza praticamente fare
fatica». Vincenza racconta spezzoni
di gara, di quello che è subito diven-
tato un discorso a due con la Dando-
lo: «Ci eravamo messe d’accordo per
"tirare" un chilometro a testa, ma
poi lei ai 3000 metri mi ha chiesto di
stare davanti, perché non ce la face-

va più». Vero o vecchio trucco di
un’atleta che la sa lunga? La Sicari
ha preferito non rischiare e ha man-
tenuto lo stesso ritmo, cambiando
passo solo nei 300 metri finali. «O-
biettivamente - spiega - non volevo
ripetere l’errore del giorno prima
nei 1500, quando nell’intento di vo-
ler centrare subito il minimo per gli
Assoluti ho tirato troppo nei primi
1000 metri».
Un ottimo tempo con cui ha anche
ritoccato il precedente personale di
16’53", una gran prestazione (987
punti per una mezzofondista sono
tanti) e alla fine anche la soddisfa-
zione di rilasciare i primi autografi
della sua carriera alle ragazzine del
nutrito settore giovanile della so-
cietà lodigiana, che domenica pome-
riggio sembravano impazzite per
"Enza": «Incredibile, non mi era mai
successo prima», commenta con una
punta di commozione.
L’atleta lodigiana, che vive, lavora e
si allena a Roma («Una vita di sacri-
fici, mi alzo tutte le mattine alle 5»),
non sarà con le giallorosse a Vigeva-
no il 2 e 3 giugno prossimi, per la se-
conda fase, ma ci sarà sicuramente
per la finale A1, già agguantata a Lo-
di dalla Fanfulla domenica scorsa.
«Ora devo conquistare il minimo nei
1500 per gli assoluti di Catania, dove
correrò anche i 5000, mentre rinun-
cerò agli 800, distanza in cui franca-
mente non mi sento a mio agio».

Francesco Gastaldi

■ «Incredibi-
le, ho firmato 
i miei primi
autografi: ora
però devo pen-
sare a fare il
"minimo" an-
che sui 1500»

Vincenza Sicari alla Faustina insieme alla sorella Francesca, pochi minuti dopo la superba prestazione nei 5000

PALLAVOLO

Coppa Lodi
a un passo
dalle finali
LODI In Coppa Lodi è il momento
delle semifinali. Il torneo giova-
nile post campionato, promosso
dal Comitato lodigiano della Fi-
pav, ha ottenuto anche quest’an-
no un lusinghiero successo di
partecipazioni ed evidenziando
un livello tecnico delle squadre
costantemente in ascesa. Le gare
d’andata sembrano aver già dato
un chiaro indirizzo alle doppie
sfide per l’accesso alla gara deci-
siva. Nell’Under 15 femminile
L’Autogas e la Tomolpack hanno
ipotecato la finale superando per
3-0 nell’incontro d’andata la Ful-
gor (25-14/25-21/25-21) e il Brem-
bio (25-20/25-19/25-21). Il club
sanmartinese è a un passo dal
qualificare anche l’Under 17 che
si è imposta in gara-1 alla Vis Vol-
ley Ipem per 3-1 (22-25/25-20/25-
19/20-25), e in campo avverso; dif-
ficilmente invece potrà raddop-
piare la presenza in finale L’Au-
togas: le castiglionesi sono state
infatti battute per 3-0 dal San Fe-
reolo e sono chiamate a una diffi-
cile rimonta. Nel torneo maschi-
le passo avanti del Maleo che ha
superato a Lodi proprio il San Fe-
reolo per 3-1 (25-21/17-25/25-
21/30-28). Le finali femminili di
Coppa Lodi si disputeranno do-
menica 3 giugno, a partire dalle
ore 15, nella palestra di via "Mat-
tei" a San Martino in Strada (nel
mezzo si disputerà la finale Pri-
mi Tocchi fra le vincenti di Ma-
leo-Paullese e di Tomolpack-Vivi-
volley, in programma domenica).
Sempre nella medesima occasio-
ne il Comitato Fipav di Lodi prov-
vederà a premiare le squadre
vincitrici dei campionati provin-
ciali. La finale maschile di Coppa
Lodi si disputerà invece sabato 2
giugno, alle 20.30, sul parquet del-
la "Spezzaferri" di Lodi.

2ª DIVISIONE

GIRONE B
Volley 2000 A - Fulgor 3-0
(25-21/29-27/25-23)
S. Gualtero - Op Zelo 0-3
(23-25/19-25/16-25)
Volley 2000 B - Volley 2000 A 3-0
(25-18/25-20/25-179
Fulgor - San Rocco 0-3
(21-25/13-25/10-25)
Vivvolley - Moreni 3-0
(25-23/25-16/25-23)

CLASSIFICA: Volley 2000 B 46; S. Roc-
co Riozzo 36; Brembio 30; Vivivol-
ley 95 e O.P. Zelo 26; Volley 2000 A
21; Moreni 17; San Gualtero 6;
Fulgor 2

Cicloamatori,
stagione d’oro
per Padovani
SECUGNAGO È davvero un’ottima
stagione quella di Pietro Padovani,
atleta del G.C. Amatori Secugna-
ghese che si è messo in evidenza
nelle gare per amatori della catego-
ria Veterani. Il portacolori del club
presieduto da Dario Bettinelli ha
sinora inanellato una lunga serie
di piazzamenti, il più prestigioso
dei quali è venuto nel Giro della
Provincia di Vercelli: un quinto po-
sto nella classifica generale, otte-
nuto grazie alla vittoria conquista-
ta nella quarta tappa. Nel bilancio
stagionale di Padovani c’è anche il
quinto posto nella classifica finale
del Giro del Lodigiano a tappe, che
si aggiunge a tre podi in altrettante
gare in linea: un secondo posto a
Sant’Angelo Lodigiano e due terzi
a Forte dei Marmi, in Toscana, e a
Mortizza, nel Piacentino.

Kick boxing, non delude
il Memorial D’Ambrosio

Gli atleti del Kick Boxing S. Angelo presenti al Memorial D’Ambrosio

SANT’ANGELO LODIGIANO Successo
sia tecnico che di pubblico per il 5°
Memorial Antonio D’Ambrosio di
kick boxing organizzato a Sant’An-
gelo Lodigiano in ricordo del giova-
ne atleta scomparso. Nella palestra
comunale, alla presenza di un folto
pubblico, si sono affrontati veri
campioni delle arti marziali. Si so-
no tenute gare di semi contact, full
contact, light contact e low kick, che
hanno appassionato il pubblico, che
in più occasioni ha applaudito a sce-
na aperta per la grinta e numeri di
alta classe espressi dagli atleti im-
pegnati sul ring. Hanno suscitato
molto interesse le sfide che vedeva-
no opposti i baby della categoria
"Speranze" e meritati premi sono
stati assegnati a Daniele Napolita-
no, Luca Rossi, Bito Purpura, Maria
Chiara Lepore, Roberta Salanfin e

Alice Rana, adorata rampolla di Da-
niele Rana, maestro della palestra
barasina. Nella categoria dei big,
primi posti assoluti per Luca Lepo-
re, Mirko Di Pasquale, Daniele Na-
politano, Fabrizio Gaverini e piazze
d’onore per Luca Carnevale, Elau-
seimi Ahmed, Luca Agliardi e Tom-
maso Cigala. Per i super big succes-
si di Roberto Pizzagalli, Alberto Me-
sar, Gianbattista Bellani e del bre-
sciano Gianmario Franchina, pluri-
campione nazionale e gradito ospite
della manifestazione. Piazza d’ono-
re per Filippo Messina, Amos Bru-
mi, Srii Fouad e Salvatore Messina,
neo campione regionale. Gran fina-
le con la consegna dei premi in pa-
lio, in una cerimonia presenziata
dai famigliari di Antonio D’Ambro-
sio unitamente al sindaco Domeni-
co Crespi e a Peppino Pisati, che nel-

la sua veste di assessore allo Sport
ha elogiato l’attività svolta dal Kick
Boxing S. Angelo. Riconoscimenti
speciali sono andati alla famiglia
D’Ambrosio, al dottor Giacomo Cor-
si, che ha garantito l’assistenza me-
dica durante la kermesse; al mare-

sciallo Saverio Napolitano, a Renato
Gariboldi della Gre e ad Antonio Ca-
vallini, oltre a Crespi e Pisati, che
hanno ricambiato con una targa ri-
cordo alla famiglia D’Ambrosio e al
maestro Daniele Rana, grande fau-
tore del kick boxing S. Angelo.
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Ferrari-Schumacher fino al 2004
e Barrichello resta un altro anno

■ Schumacher per sempre? Non ancora, ma almeno fino al 2004
la Ferrari potrà tenersi stretto il suo fenomeno delle piste. E farsi
portare ancora al successo nel mondiale con il meglio che offre la
Formula 1. L’accordo sul prolungamento del contratto con il tede-
sco è stato ufficializzato ieri, con una nota di Maranello, in un cli-
ma pieno di sorrisi e di comunicati affettuosi, di stima reciproca
e di ringraziamenti formali. «Siete la mia seconda famiglia», ha
fatto sapere Schumi. La trattativa non ha trovato ostacoli: con 66
miliardi di lire annue offerte al tedesco tutto è stato ancora più
semplice. Lui si trova bene con la Ferrari; la Ferrari al momento
non può fare a meno di lui per creare quel famoso ciclo di vittorie
dopo un digiuno troppo lungo. Questione di feeling, dunque, e
matrimonio più solido per altri tre anni. Il contratto vecchio sca-
deva nel 2002 e dubbi di rottura non ce n’erano, bisognava solo ri-
toccare l’ingaggio che al momento in cui il tedesco siglò una pri-
ma intesa con il team era di "soli" 50 miliardi annui. Ma se con
Schumi il prolungamento contrattuale era una pura formalità,
più difficile sembrava confermare il rapporto tra la Ferrari e Ru-
bens Barrichello. Si pensava a un divorzio imminente dopo gli ul-
timi screzi, più o meno velati, e le insoddisfazioni palesate dal
brasiliano, che fatica a sopportare l’idea di essere un secondo pi-
lota (capitò anche a Irvine). Si sono venuti incontro, la Ferrari ha
esercitato l’opzione sul terzo anno, già concordata e non rinego-
ziabile economicamente (18 miliardi di lire annui, e lo ha ricon-
fermato per un’altra stagione. È stata quindi premiata l’ultima
"manovra" di Rubinho, che nel Gp d’Austria ha lasciato passare
all’ultima curva il numero 1 Schumacher per ordini di scuderia,
consegnandoli così il secondo posto e quei punti che potrebbero
risultare pesanti per la vittoria finale. Forse era già tutto deciso,
ma certo un ammutinamento da parte di Rubinho avrebbe di fat-
to complicato il suo futuro in Ferrari, sul quale si erano inseguite
molte e contraddittorie voci, tra cui anche quelle sui possibili so-
stituti (il promettente 22enne finlandese Kimi Raikkonen su tut-
ti). Tutto come prima, dunque, nessuna rivoluzione come vuole il
detto pronunciato da chi ha appena raccolto gloria e trionfi.


